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Art. 1 – Denominazione – elementi essenziali di riconoscimento – piattaforma digitale. 

1. È costituita un’Associazione Politica denominata “AGENDA PARTECIPATA”. 
2. Gli elementi essenziali di riconoscimento dell’Associazione sono i seguenti: 

o la denominazione “AGENDA PARTECIPATA”; 
o il simbolo viene allegato in forma grafica al presente Statuto (Allegato A1) 

formandone parte integrante e sostanziale, e viene così descritto: “il simbolo è 
costituito da un cerchio ed al suo interno è raffigurato in colore blu il prospetto del 
Municipio del Comune di Carmiano. Sotto l’immagine del Municipio è riportata la 
denominazione AGENDA PARTECIPATA. La parola Agenda è scritta in verde, mentre 
la parola Partecipata in Bianco. La parola Partecipata è racchiusa in un semicerchio 
di colore blu all’interno del quale è raffigurata una linea verde che rappresenta la 
sagoma di un’agenda aperta. Sotto la linea verde è scritto in bianco Carmiano – 
Magliano e sotto questa dicitura è riportato l’anno 2027 in colore verde”; 

3. L’Associazione promuove, sostiene e organizza forme di partecipazione alla vita politica in 
tutte le sue articolazioni. L’attività potrà essere svolta anche tramite la predisposizione, in 
particolare, di una piattaforma telematica e/o digitale e/o basata su altre tecnologie, 
disciplinata da apposito Regolamento, proposto dal Presidente e approvato dall’Assemblea 
dei soci, conforme alla normativa vigente in materia di trattamento dei dati personali, al 
Regolamento europeo GDPR, ai provvedimenti e alle disposizioni del Garante per la 
protezione dei dati personali nonché ad eventuali future modifiche normative di settore. 

4. L’Associazione ritiene l’utilizzo dei social media e delle applicazioni informatiche per 
dispositivi mobili strumenti rilevanti per lo svolgimento della propria attività in quanto mezzi 
di comunicazione immediati e diretti nei confronti dei cittadini. 

5. La denominazione ed il simbolo sono nella legittima disponibilità dell’Associazione e possono 
essere utilizzati solo in conformità al presente Statuto. 

6. Il Presidente, acquisito il parere del Consiglio Direttivo, rilascia le autorizzazioni per l’utilizzo 
del simbolo e della denominazione dell’Associazione ed ha il diritto di revocare le medesime. 

7. In occasione di elezioni amministrative il Presidente dell’Associazione, acquisito il parere del 
Consiglio Direttivo, con specifico atto espresso, può autorizzare l’utilizzo del simbolo nella 
forma allegata o in diverse composizioni e varianti, anche in congiunzione con i simboli di 
altre associazioni, partiti e movimenti, ed anche al fine di presentare liste di candidati, o 
singoli candidati. 

8. Il Presidente, acquisito il parere del Consiglio Direttivo, potrà autorizzare, con specifico atto 
espresso, di presentare contrassegni elettorali con la denominazione AGENDA PARTECIPATA 
con l’aggiunta e/o modifica di tutte le sue eventuali varianti. 

9. Tutti i simboli derivati, confluiti o che potranno confluire, modificati, sostituiti e comunque 
contenenti la dicitura AGENDA PARTECIPATA rientrano nella disponibilità esclusiva 
dell’Associazione. 

10. Analogamente l’utilizzazione del simbolo e/o della denominazione dell’Associazione nei 
social network è disciplinata dalle regole disposte dal presente articolo. 

11. Qualsiasi modifica degli elementi essenziali di riconoscimento dell’Associazione dovrà essere 
opportunamente deliberata. 

Art. 2 – Sede legale 

1. L’Associazione ha sede legale in CARMIANO – LE – e possono essere istituite sedi secondarie. 
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Art. 3 – Principi e scopi di AGENDA PARTECIPATA. 

1. AGENDA PARTECIPATA è un’Associazione politica a carattere volontario, è indipendente e 
non persegue fini di lucro. 

2. AGENDA PARTECIPATA è uno spazio aperto alle persone di buon senso e di buona volontà, 
è una forza civica e trasversale il cui principale obiettivo è quello di migliorare la vita dei 
cittadini carmianesi e maglianesi con particolare attenzione alle seguenti macro-aree: 

 

a) ECONOMIA E COSTO DELLA VITA; 
b) LAVORO E OCCUPAZIONE; 
c) SICUREZZA E LEGALITA’; 
d) SANITA’ E SERVIZI PUBBLICI; 
e) SERVIZI E ASSISTENZA AI PENSIONATI; 
f) AMBIENTE 
g) DISABILITA’ 
h) INCLUSIONE, FORMAZIONE E INFORMAZIONE 
i) SPORT, CULTURA E ASSOCIAZIONISMO 

 

3. AGENDA PARTECIPATA si dota di una propria Carta dei Valori e di un Codice Etico, che 
saranno approvati dall’Assemblea dei soci e che verranno accettati dai soci al momento 
dell’iscrizione ai sensi degli articoli del presente Statuto. 

4. AGENDA PARTECIPATA si ispira ai principi fondamentali della Costituzione della Repubblica 
Italiana, della Carta dei Diritti Fondamentali dell’Unione Europea e della Dichiarazione 
Universale dei Diritti Umani. In particolare, l’attività di AGENDA PARTECIPATA è volta alla 
tutela e alla promozione dei valori di libertà, uguaglianza, pari opportunità, meritocrazia, 
diritto al lavoro, libera iniziativa economica, solidarietà sociale, pluralismo, legalità, 
sicurezza, dignità della persona e di ogni essere vivente. 

5. AGENDA PARTECIPATA è una casa aperta alle persone che vogliono mettere il proprio 
talento e la propria competenza al servizio della collettività e della res publica. 

6. AGENDA PARTECIPATA considera la partecipazione democratica un valore indispensabile per 
il progresso del Paese. Per questo, sin dalla sua nascita, AGENDA PARTECIPATA si prefigge lo 
scopo di creare uno spazio di libera e attiva partecipazione alla vita politica, mettendo i 
cittadini e gli iscritti nelle condizioni di influenzare direttamente il dibattito politico-culturale 
a tutti i livelli. Per il raggiungimento di tale fine, saranno organizzati spazi virtuali e fisici di 
consultazione, nei quali verrà data l’opportunità a ogni cittadino e, in generale, a chiunque 
condivida i principi e i valori del presente Statuto di contribuire, con le proprie proposte, al 
miglioramento dell’amministrazione locale. 

7. AGENDA PARTECIPATA è fermamente convinta che ogni spreco di risorse pubbliche oggi sia 
un torto arrecato alle generazioni del domani, una diminuzione dei diritti e delle possibilità 
dei carmianesi del futuro; per questo AGENDA PARTECIPATA si impegna, sin dal giorno della 
sua fondazione, a stimolare l’utilizzo della spesa pubblica per creare lavoro, sviluppo, 
opportunità e non assistenzialismo fine a sé stesso, a spese delle nuove generazioni. 

8. AGENDA PARTECIPATA considera il lavoro strumento indispensabile per il benessere 
individuale e collettivo; per questo si impegna per rendere Carmiano un Paese dove tutti 
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possano essere messi nelle condizioni di migliorare la propria condizione sociale attraverso 
l’impegno, la competenza e il lavoro. 

9. AGENDA PARTECIPATA crede fermamente nel principio di sussidiarietà, non solo nel 
rapporto e nella collaborazione tra le istituzioni di diverso livello, come previsto dalla 
Costituzione repubblicana. Per questo, AGENDA PARTECIPATA si impegna a costruire e 
stimolare una sussidiarietà e una collaborazione attiva anche tra istituzioni e imprese, con 
l’obiettivo di dare impulso alla crescita e alla salvaguardia del territorio, anche senza l’utilizzo 
di risorse pubbliche. 

10. AGENDA PARTECIPATA considera la sicurezza dei cittadini e il decoro dei luoghi come 
missione indispensabile per tutelare la libertà degli stessi; per questo promuove un modello 
in grado non solo di reprimere, ma anche di prevenire l’illegalità che danneggia e rallenta lo 
sviluppo e il progresso. 

11. AGENDA PARTECIPATA crede fermamente che la forza di una Comunità si costruisce con la 
collaborazione a più livelli. 

12. Proteggere il futuro dell’ambiente significa per AGENDA PARTECIPATA proteggere il nostro 
stesso futuro. I cambiamenti climatici hanno effetti diretti sulle nostre vite e vanno 
contrastati con pratiche responsabili, ma soprattutto con un approccio scientifico e tecnico, 
mettendo da parte il “no a tutto” nemico della crescita; per questo AGENDA PARTECIPATA 
promuove un modello di economia circolare, coniugando la salvaguardia dell’ambiente con 
la creazione di nuovi posti di lavoro e di occasioni di sviluppo. 

Art. 4 – Attività associativa 

1. AGENDA PARTECIPATA è un movimento politico costituito da cittadini che si associano 
liberamente per contribuire con metodo democratico e nello spirito degli articoli 2, 18, 49 e 
51 della Costituzione a determinare l’indirizzo politico. 

2. L’Associazione svolge la propria attività conformandosi all’osservanza del metodo 
democratico con specifico riguardo ai diritti di partecipazione degli iscritti, a criteri di 
trasparenza e di rispetto delle eventuali minoranze interne e delle quote di genere, di 
sussidiarietà nella propria organizzazione territoriale. 

3. L’Associazione riconosce che gli strumenti telematici e/o digitali sono efficaci per la 
partecipazione democratica delle persone alla determinazione della politica cittadina; di 
conseguenza, utilizza tali strumenti per creare uno spazio di libera e attiva partecipazione 
alla vita politica, nonché per alimentare il dibattito politico-culturale e incoraggiare la 
partecipazione politica tra tutta la comunità carmianese.  

4. AGENDA PARTECIPATA intende costituire un “laboratorio permanente” di iniziative politico-
culturali, di proposte legislative e di programmi amministrativi. In questo modo, si potrà dare 
possibilità a chiunque condivida i principi, i valori e gli scopi associativi di acquisire 
competenze e strumenti per partecipare all’attività politica e amministrativa nelle Istituzioni 
Pubbliche e di definire programmi e metodi di governo per l’amministrazione locale; di 
coinvolgere in un dialogo costruttivo tutta la comunità. 

5. L’attività viene inoltre svolta anche attraverso i c.d. “tavoli tecnici”, formati da soci e da 
esperti di diversi settori, eventualmente coinvolti a vario titolo, che potranno raccogliere e 
vagliare la fattibilità delle proposte presentate dalle persone che utilizzano il sito 
dell’Associazione. 

6. AGENDA PARTECIPATA potrà organizzare meeting, pubblici dibattiti, anche attraverso 
l’utilizzo del sito web ufficiale e dei canali social, tavole rotonde, manifestazioni culturali, 
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spettacoli, e manifestazioni in genere volti alla sensibilizzazione delle persone su temi 
politico-culturali. 

7. AGENDA PARTECIPATA, inoltre, potrà svolgere attività di informazione politico-culturale con 
l’invio o la diffusione di lettere e/o di altri tipi di comunicazioni, con l’utilizzo di siti web e/o 
di canali social, con inserzioni in pubblicazioni autorizzate, ovvero affiggendo manifesti in 
spazi pubblici, diffondendo opuscoli informativi e, in generale, utilizzando qualsiasi tipo di 
sistema di comunicazione multimediale, secondo la normativa vigente. 

8. Nel rispetto del pluralismo, l’Associazione garantisce i diritti delle minoranze, ove presenti, 
negli organi collegiali. L’elezione degli organismi rappresentativi e di controllo interni è 
rigorosamente improntata al principio proporzionale. 

9. AGENDA PARTECIPATA promuove la trasparenza della gestione dell’Associazione, 
assicurando la pubblicazione sul proprio sito di tutte le deliberazioni, e garantendo l’accesso 
alle informazioni relative al proprio assetto statutario, al suo funzionamento interno, alla 
gestione economico-finanziaria e ai rendiconti. A tal fine, entro il 15 luglio di ciascun anno, 
sul proprio sito sono pubblicati lo Statuto, il rendiconto di esercizio corredato dalla relazione 
sulla gestione e dalla nota integrativa. 

Art. 5 – Partecipazione alle consultazioni elettorali – incandidabilità 

1. L’Associazione potrà partecipare a consultazioni elettorali amministrative e politiche per 
l’elezione dei membri di ogni tipo di Istituzione pubblica locale, nazionale ed europea, 
presentando liste elettorali o singoli candidati, utilizzando il simbolo e la denominazione, 
anche in congiunzione con i simboli di altre associazioni, partiti e movimenti. 

2. Al fine di garantire l’unità di indirizzo politico-culturale dell’Associazione, spetta al 
Presidente il compito di predisporre la composizione delle liste di candidati alle consultazioni 
elettorali di qualsiasi tipo, di concerto con il consiglio direttivo, assicurando il rispetto, nella 
composizione delle liste stesse, di eventuali posizioni di minoranza, da sottoporre 
all’approvazione del consiglio direttivo, assicurando l’equilibrio ed il rispetto della parità di 
accesso alle cariche elettive di cui all’articolo 51 della Costituzione. 

3. La selezione dei candidati avverrà valutando i curricula presentati su iniziativa di singoli soci. 
La presentazione dei curricula dei candidati alle consultazioni elettorali di qualsiasi tipo 
avverrà mediante compilazione di un format predisposto e presente nel sito di AGENDA 
PARTECIPATA, a cui deve essere allegato un curriculum vitae in formato europeo del 
candidato. La selezione avverrà secondo i seguenti criteri: 

a. l’uguaglianza di tutti gli iscritti e di tutti gli elettori; 
b. la rappresentatività politica, sociale e territoriale dei candidati; 
c. il principio del merito che assicuri la selezione di candidati competenti; 
d. l’ineleggibilità in caso di cumulo di diversi mandati elettivi; 
e. la garanzia dell’obiettivo della parità di accesso alle cariche elettive; 
f. la pubblicità della procedura di selezione. 

4. Il Presidente approva le liste decise con i componenti del consiglio direttivo.  
5. Non sono candidabili ad ogni tipo di elezione, anche di carattere interno all’Associazione, 

coloro nei cui confronti, ricorra una delle seguenti condizioni: 
a. sia stata emessa sentenza di condanna definitiva, anche a seguito di patteggiamento 

o altro tipo di procedimento speciale, per delitti di corruzione e di concussione nelle 
diverse forme previste o sia stata emessa sentenza di condanna definitiva, anche a 
seguito di patteggiamento o altro tipo di procedimento speciale, per reati inerenti a 
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fatti che presentino, per modalità di esecuzione o conseguenze, carattere di 
particolare gravità; 

b. sia stata disposta l’applicazione di misure di prevenzione personali o patrimoniali, 
ancorché non definitive, previste dalla legge antimafia. 

6. Qualora una delle condizioni di cui al comma precedente sopraggiunga, gli eletti rassegnano 
le dimissioni dal relativo incarico, ed i titolari di incarichi all’interno dell’Associazione ovvero 
il personale di nomina politica sono considerati decaduti dal relativo incarico. 

Art. 6 – Doveri degli eletti 

1. Gli eletti ad ogni livello devono: 
a. conformarsi alle iniziative e agli orientamenti dell’Associazione; 
b. versare all’Associazione una quota dell’indennità di carica ed ogni emolumento 

derivanti dalla carica ricoperta in virtù del loro mandato. I versamenti sono 
disciplinati dal Regolamento; 

c. collaborare con lealtà e correttezza con gli altri esponenti dell’Associazione per 
attuare la linea politica dell’Associazione. 

Art. 7 – Soci 

1. Aderiscono all’Associazione in qualità di soci fondatori i sottoscrittori dell’atto costitutivo. 
2. Possono aderire all’Associazione in qualità di soci ordinari tutti coloro che, avendo raggiunto 

il diciottesimo anno di età ed avendone i requisiti, riconoscendosi nei principi e nelle finalità 
dell’Associazione, facciano richiesta e versino la quota associativa. 

3. Su proposta del Presidente, il consiglio direttivo potrà riconoscere particolari onorificenze a 
soci che si siano distinti per il contributo operativo e/o economico; in particolare, il consiglio 
direttivo potrà riconoscere l’onorificenza di socio benemerito o di socio sostenitore ovvero 
altri titoli a soci che abbiano contribuito in modo rilevante alle attività dell’Associazione. La 
proposta di riconoscimento delle onorificenze sopra citate può essere esercitata da ogni 
socio ordinario e va indirizzata al Presidente. Il riconoscimento di onorificenze non comporta 
alcun diritto o dovere ulteriore rispetto ai diritti e doveri degli altri soci; eventuali versamenti 
maggiori rispetto al contributo associativo ordinario non daranno diritto a maggiori o diverse 
prestazioni da parte dell’Associazione nei confronti dei soci che li abbiano effettuati. 

4. AGENDA PARTECIPATA è una casa aperta a tutti coloro che vogliano dare un contributo. 
Possono partecipare o sostenere le iniziative dell’Associazione, in qualità di soci 
simpatizzanti, anche cittadine e cittadini che abbiano compiuto il 18° anno d’età, i quali pur 
riconoscendosi nelle finalità di AGENDA PARTECIPATA o di singole attività promosse dalla 
stessa, non intendono aderire formalmente all’Associazione. I soci simpatizzanti saranno 
inseriti in apposito elenco risultante all’Associazione dai dati raccolti sulla piattaforma 
telematica o tramite altre modalità non informatiche. Qualora decidano di partecipare 
attivamente alle iniziative dell’Associazione, i soci simpatizzanti sono tenuti a collaborare 
lealmente con gli organi dell’Associazione, a rispettarne lo Statuto, il Regolamento e le 
ulteriori direttive e indicazioni che saranno comunicate, ma non godono delle condizioni di 
elettorato attivo e passivo dell’Associazione. 

5. Agenda partecipata è un’Associazione Politica che non può accogliere coloro che hanno 
amministrato il Comune di Carmiano negli ultimi 15 anni. Non per escludere, ma per fare in 
modo che le persone che hanno già avuto il loro ruolo possano fare spazio a chi ha una 
visione diversa, fresca e lontana dalle dinamiche di un sistema ormai obsoleto. Agenda 
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Partecipata vuole rompere con il passato per dare vita a una politica che sia libera, che non 
porti con sé i vizi e i conflitti di interesse che hanno caratterizzato troppi anni di 
amministrazione carmianese e maglianese. Agenda Partecipata crede in una politica fatta di 
persone nuove, competenti, che non siano legate a nessun vecchio apparato, che non siano 
influenzate da chi, ormai, è parte integrante di un sistema che non funziona più. Agenda 
Partecipata non accetta compromessi a scapito dei cittadini e non fa promesse e/o propone 
programmi che non possano essere concretamente realizzati. 

Art. 8 – Requisiti e modalità di adesione 

1. Le persone fisiche maggiori di 18 anni d’età possono inoltrare richiesta di adesione 
compilando l’apposito modulo proposto dal Presidente e approvato dal consiglio direttivo; 
la richiesta dovrà essere sottoscritta e fatta pervenire presso la sede legale dell’Associazione, 
ovvero tramite l’utilizzo di strumenti telematici. 

2. Il Consiglio Direttivo delibererà sulle domande di ammissione, previa verifica dei requisiti di 
onorabilità del richiedente in conformità al Regolamento approvato dall’Assemblea dei soci 
su proposta del Presidente. L’appartenenza ad altre associazioni e/o organizzazioni politiche 
rappresenta condizione ostativa all’iscrizione, salva diversa deliberazione del consiglio 
direttivo, su proposta del Presidente. 

3. La procedura di ammissione sarà perfezionata nel pieno rispetto della vigente normativa, 
anche regolamentare, in materia di privacy e riservatezza. 

4. Contro le decisioni del Consiglio Direttivo non è ammessa impugnativa. 

Art. 9 – Diritti e doveri dei soci 

1. Ogni socio ha il diritto di: 
o partecipare alla determinazione dell’indirizzo politico-culturale dell’Associazione; 
o partecipare a tutte le attività dell’Associazione e avere accesso alle informazioni 

relative alle stesse, nel rispetto della normativa privacy; 
o esercitare i diritti di elettorato attivo e passivo secondo le disposizioni statutarie e 

regolamentari vigenti; 
o ricorrere agli organismi di garanzia, secondo le disposizioni statutarie e/o 

regolamentari vigenti. 
2. Ogni socio ha il dovere di: 

o partecipare attivamente alla vita associativa; 
o favorire l’ampliamento del consenso in relazione alle finalità e ai programmi 

dell’Associazione; 
o osservare lo Statuto, i regolamenti, le deliberazioni e gli altri provvedimenti adottati 

dai componenti degli organi dell’Associazione; 
o contribuire al sostegno economico, versando la quota associativa annuale e ogni 

altro contributo deliberato dai componenti degli organi dell’Associazione. Il diritto di 
voto nelle assemblee può essere esercitato solo dai soci che abbiano già versato la 
quota per l’anno in corso. 

Art. 10 – Durata e cessazione del rapporto associativo 

1. I soci vengono ammessi a tempo indeterminato con decorrenza dalla data di iscrizione nel 
registro dei soci. L’iscrizione dev’essere confermata ogni anno con il pagamento della quota 
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relativa che ha durata annuale. È espressamente esclusa la trasmissibilità della qualità di 
socio. 

2. La qualità di socio si perde per recesso, decesso, esclusione o mancato versamento della 
quota associativa. 

3. Il recesso può avvenire in ogni momento con comunicazione scritta indirizzata al Consiglio 
Direttivo presso la sede legale dell’Associazione, anche tramite mezzi telematici; il recesso 
ha efficacia dal momento della cancellazione dal libro dei soci. Il receduto sarà tenuto a 
versare la quota associativa relativa all’anno solare in cui ha esercitato il diritto di recesso, 
nonché gli altri contributi già approvati dai competenti organi dell’Associazione; il receduto 
non avrà diritto di ripetere le somme a qualsiasi titolo già versate all’Associazione. 

4. L’esclusione è pronunciata dal Consiglio Direttivo. 
5. Il socio escluso perde qualsiasi diritto di partecipare all’attività dell’Associazione e non potrà 

avanzare pretese ad alcun titolo sul patrimonio dell’Associazione. 
6. Su proposta del Presidente il Consiglio Direttivo entro il mese di novembre di ogni anno 

determina l’ammontare della quota associativa annuale per l’anno successivo. 
7. Il versamento della quota associativa dovrà avvenire al momento dell’iscrizione e, in caso di 

rinnovo, entro il 30 marzo dell’anno successivo. 

Art. 11 – Organi dell’Associazione 

Sono organi dell’Associazione: 

 l’Assemblea dei Soci; 
 il Consiglio Direttivo; 
 il Presidente; 

Art. 12 – Assemblea dei Soci 

L’Assemblea è l’organo sovrano. Compiti: 

 eleggere il Consiglio Direttivo; 
 approvare il programma amministrativo; 
 deliberare sulle modifiche statutarie; 
 approvare il bilancio annuale; 
 decide la linea politica dell’Associazione; 
 determina il candidato sindaco e i candidati consiglieri alle elezioni amministrative. 

L’Assemblea dei soci elegge il presidente ed il vicepresidente che fa le veci del Presidente in caso di 
impedimento di quest’ultimo e un tesoriere che è responsabile della tenuta delle scritture contabili 
e del corretto utilizzo delle risorse economiche dell’Associazione. 

Art. 13 – Consiglio Direttivo 

E’ composto da un minimo di 3 membri. Compiti: 

 gestione ordinaria e straordinaria; 
 ammissione dei soci; 
 organizzazione delle attività; 
 avvio del processo di selezione dei candidati; 
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 propone il candidato sindaco e i candidati consiglieri alle elezioni amministrative e 
relativamente alla lista predisposta da Agenda Partecipata.  

Il presidente, il Vicepresidente e i componenti del Consiglio Direttivo durano in carica 3 anni e sono 
rieleggibili. 

Art. 14 – Presidente 

Il Presidente rappresenta legalmente l’Associazione, convoca e presiede gli organi, coordina le 
attività e comunica all’esterno la linea politica dell’Associazione. Il Presidente è autorizzato a 
riscuotere pagamenti di ogni natura e a qualsiasi titolo e a rilasciarne quietanza. Il Presidente è 
altresì autorizzato per eventuale apertura di conti correnti intestati all’Associazione presso Istituti 
Bancari. Il Presidente è autorizzato ad operare sui c/c intestati all’Associazione. 

Può delegare parte dei suoi poteri ad altri consiglieri o soci con procura generale o speciale. In caso 
di assenza o impedimento le sue mansioni sono esercitate dal Vice Presidente vicario. 

 

Art. 15 – Patrimonio e risorse economiche 

Il patrimonio è costituito da: 

 quote associative; 
 contributi volontari; 
 donazioni; 
 proventi da attività consentite dalla legge. 

Art. 16 – Bilancio 

L’esercizio sociale si chiude il 31 dicembre di ogni anno. Il Consiglio Direttivo predispone il bilancio 
da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea dei soci. 

Art. 17 – Durata 

L’Associazione ha durata illimitata. 

Art. 18 – Scioglimento 

In caso di scioglimento, deliberato dall’Assemblea con maggioranza qualificata, il patrimonio residuo 
sarà devoluto a enti con analoghe finalità sociali. Agenda partecipata recepisce tutti i commi e le 
clausole espressamente previste dall’art. 148 del TUIR. 
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